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Nel giorno dell'eterno Nan-
nini, il Pampa di Seregno,
che con una doppietta ha
soffocato sul più bello i so-
gni di un'Aurora sempre
più fulgida e solare, circa
duemila persone hanno po-
tuto godere di uno spettaco-
lo degno della partita di car-
tello, complice la giornata

quasi primaverile che ne ha
rappresentato la cornice.
Sede concordata per l'even-
to, lo Stadio Comunale di
Trezzo d'Adda, la casa della
Tritium rullo compressore:
la società di confine, una
sorta di spartiacque tra Ber-
gamo e Milano, geografica-
mente e calcisticamente.
L'ideale dunque per una sfi-
da che vede contrapposti,

nell'eterno e sentitissimo
campanilismo, la provincia-
le bergamasca, matricola
fattasi largo nello stupore
generale, e la corazzata del
capoluogo di regione, at-
trezzata e un po' spaccona.
Sulla carta non c'è storia, il
campo dirà però qualcosa
di diverso, ma problema
non secondario per Marti-
nelli e compagni è la partita

degli spalti, dove il gap cre-
sce ulteriormente. Come in
un ring, dove il peso Piuma
sta per affrontare il Su-
per-Massimo: da una parte
il divertito e colorato pub-
blico rossoblu, fatto dalle
piccole leve dell'Aurora,
già contente di esserci e più
che mai in vena di festa, dal-
l'altra una vera e propria ti-
foseria organizzata, quella
del Seregno, assiepata a ri-
dosso delle panchine con
tanto di sciarpe, felpe di or-
dinanza e cori studiati a ta-
volino. Tanto di cappello,
chi si può permettere in Ec-
cellenza sostenitori di que-
sto calibro?La miscelaè ser-
vita, e ogni due per tre è un
sussulto, un fremito e un
boato, e giù petardi e fumo-
geni. Grande atmosfera, un
piccolo passo indietro nel
tempo, che ci riporta a stadi
pieni, colorati e ricchi del-
l'ingrediente irrinunciabi-
le per i pallonari: la passio-
ne. Niente televisioni, nien-
te poltrone, nessun sapien-
tone da rete nazionale: dia-
moci dentro, questa è parti-
ta vera. L'Aurora parte be-
ne, subito l'occasione propi-

zia per andare in vantaggio,
ma il gol è di marca biancaz-
zurra,un fulmine a ciel sere-
no che piomba sul pomerig-
gio del folto vivaio rosso-
blu. Qui si mette male, dico-
no i più, il Seregno è com-
patto e ben organizzato,
non regalerà nulla a un'Au-
rora già sfavorita dal prono-
stico. E invece accade quel
che non ti aspetti, palla sul
dischetto di centrocampo e
lancio ben calibrato per il
rapidissimo Zigrino, che
non fa complimenti e antici-
pa tutta la difesa milanese
insaccando il gol del pareg-
gio. E' tutto vero, proprio
lui, la giovane promessa ros-
soblu, punta di diamante
delsapiente eaccurato lavo-
ro dello staff di Aldo Terzi:
neanche diciottenne e già
la personalità di chi si vuol
fare strada incantando le
platee. Con lui a festeggia-
re tutta la squadra Junio-
res, che con Zigrino è cre-
sciuta e ora lo ammira com-
piaciuta dagli spalti. E' un
crescendo di festa e ovazio-
ni, il giovane pubblico seria-
tese prende coraggio e non
ci sta all'impari duello, vuo-
le farsi sentire. La partita

torna a prendere una brut-
ta piega, e questa volta sarà
la definitiva, perché Nanni-
ni raddoppia sul finire del
tempo con un gol alla Roo-
ney, ma i giovani Ultras del-
l'Aurora non ci stanno, resti-
tuendo pan per focaccia al-
la Vecchia Guardia di Sere-
gno. Passano i minuti e la
sensazione è che l'equili-
brio espresso dal campo si
sia spostato sulle tribune:
con il Seregno asserragliato
e poco propenso a ulteriori
regali, l'Aurora gioca la sua
partita in curva, dove uno
sparuto gruppo di impeni-
tenti ragazzini tiene testa al-
l'orda calata dal milanese.
E alla fine i numeri dicono
tutto: circa duemila perso-
ne accorse allo stadio (più
immancabili "portoghesi"
e cospicua presenza di forze
dell'ordine), equamente di-
stribuite, nel più bello e ina-
spettato dei derby. Per ter-
ra i coriandoli rossoblu del
gol di Zigrino, ormai inutile
e passato, ma negli occhi
dei bambini dell'Aurora re-
sta la luce dell'entusiasmo:
è stata festa vera.
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I coriandoli dei bimbi rossoblù
I cori degli ultras biancazzurri


